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1. - INTRODUZIOINIE 

Uno dei requisiti fondamentali del Laboratorio costruito sotto al Gran Sasso d'Italia 

i quello di ave~e al suo interno un fondo di radiazioni che sia il pi6 modesto possibile, 

in considerazione del tipo di ricerche da svolgetvi. 

Le componenti pi6 importanti di tale fondo sono i raggi cosmici, contributo sicuramen-

Le modesto tenuto conto dell' attenuazione introdotta dallo spessore di roccia (1400 m) 
40 232 

sovrastante il laboratorio (Fig. 1), il K e le famiglie radioattive del Th e del 

o 

FIG. 1 - Profilo geologico del Gran Sasso d'Italia. 
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238U presenti nei materiali da costruzione e nelle rocce. E' possibile anche la presenza 
60 

di radionuclidi artifIciali (per esempio il Co nei manufatti di ferro etc.). 
(l,2,3), 

In precedenti note e stata studiata la concentrazione di radionuclidi naturali 

nelle rocce e nei materIali da costruzione usati per il Laboratorio Nazionale Gran Sasso. 

Nella presente nota vengono studiati campioni di tutti i materiali che saranno o potranno 

essere utilIzzati per il completamento dei Laboratorio stesso (pareti per l" isolamento 

termico e idraulico, rivestimenti, piastrelle per pavimenti etc.). 

2. - RISULTATI 

Le analisi sono state effettuate utilizzando un germanio intrinseco HpGH del volu:me 

di 85 cc e dell'efficienza del 15%. 

La taratura ~ell'efficienza geometrica ~ello strumento ~ stata effettuata sia utiliz-

zando unset dI sorgenti gamma di riferimento in dotazione al Servizio Fisica Sanitaria 

dei L.N.F. sia, in particolare per la misura delle efficienze dei beaker eh IVJarinelli 

usat i, ut i 1 izzando sorgent i standard mult igamma forni te dal laborator 10 di metrologia 

delle radiazioni del CRE CASACCIA dell'E.N.E.A. in matrici di diverse densità. 

I materiali forniti dalle ditte produttrici sono stati ridotti, ove possibile, in 

poI vere in modo da riempire i suddetti. beaket da l litro. Negli altri casi sono stati 

rIdotti a campioni simili alle sorgenti di taratura. Infine sono stati contati per tempi 

superiorI al 50.000 secondi. 
.. 232 238 

Le valutazioni relative alle famigllE' del 'rh e dell' U sono state ·effettuate, 
212 214 

al solito, utillzzando rispettivamente le righe del Pb a 238 KeV e del Bi a 609 KeV" 

che, essendo le più intense, comportano errori più modesti nella determinazione delle 

concentrazioni. 
40 

Il contributo del K ~ stato effettuato esaminando l'unica riga a 1461 KeV. Si ~ 

proceduto inoltre alla ricerca di isotopi artificiali eventualmente presenti. 

Nella Tabel la I sono riportati i valori delle - attività specifiche dei radioisotopi 

misurati nel diversi campionI analizzati. 
, (l) 

Nella Tabella II sono riportati i valori ~edi per la roccia del Gran Sasso mlsurata 

lungo i carotaggi effettuati prima della costruzLone dei laboratori A e B (Fig. 2), e 

i valori relativi ai cementi e calcestruzzi usati per la costruzione del LNGS. I valori 

della Tabella II saranno utilizzati come parametri di riferimento al di sopr.il. dei quali 

un materiale"deve essere, se possibile, scartato. 
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:rAElÉ!!~~_l - Attività specifica (Bq Kg -1) in vari materiali. 

_._--------
MA T E Il. I A L E 

CÈMfNIO PORl'LI\ND 425 SAC.;Cl Sfuso l (cagnano Aminterno) 
CEMfNIO PORl'LI\ND 425 SACCI Sfuso· Il (caqnanc) lIminterno) 
CE:MBNIO PORl'LI\ND 425 SACCI sacco ;50 Kg (cagnano Aminterno) 
CE:MBNIO PORl'LI\ND 425 UNlCEM (Guidonia) 

H20 IMPI\STO 

DORSIL SIPI SRC 

f1:)A!~ GI.JISS TIPO 2 
A(X:[J\.l0 INJX 

Li\NA DI VEIRO (salzarotti Modiglìanil 

lI'll",::mn PIINNELID 5A (PòJlI1ello Resina Fenolica MUro Verni­
c:ia1tcl) 

ESTEl'iNO PANNELID SA 
POLIllllli'TlINO MI EL<!CM/SYSTE%4 
P'iIC TUI() UNI 302 !'l 125 
PiIC· j!Ul() UNI 302.t1 155 
GCMMlI BIANCA 

GCMMlI 1'iERA 

FWIDII'ICANI'E PER CE:MENIO 

POI,ISTIROLO 

EUl.la'lE !'l 3.2 cm 
~lJNDll'I) FERRO ZIGRINilTO !'l l cm 
~llJNDll'I:J FERRO ZIGRINilTO !'l 1,6 cm 

'l:aIDlN:J FERRO ZIGRINilTO jJ 1,5 cm 
I.oI\STRA ALITA INTERNO * 
1~Ì'IR1\. ALITA ESTERNO * 
'l'E1lMOIOOLI\NI'E ALITA OC'6A • 

':rEJll'OISOlAN:l'E ALITA NrnO • 

1'O}1.1O PlJ\STlCA ALITA * 
I:,I\NI', FiOCCIA ISOVER SP/TR550 * 
I~AA FiOCCIA lSOVER SP j'ffiS70 ., 

lANA FiOCCIA lSOVER SP /'ffiSlOO * 
,M'lIl:)U\REFERRO ALITA • 
:SABBllI PIASmEI.LE * 
PIM:;'ll~ aJGEFAR * 

-
40i~ 

70l± 45 
264± 13 
246 ± 12 

330116 
<0,7 

3.0±0.4 
5.0 ±0.2 

<22 
600142 

<13 
9.111.5 

<13 
<1.4 
<l 

22±2 
8.2±8 
110 ± 10 

<46 

<22 
<46 

<66 
<100·· 

<6 

<6 
<8.5 

322 ±50 
<3 

304 ± 56 

411 ±55 
359 ± 40 

<5 

2812 
33 ;!'4 

212Pb 2148i lsot.Art 
(60CO 

79± 5 77± 5 
23± 2 37± 2 
28 ±2 37 ±2 

59±3 37 ±2 
0.30 ± 0.07 0.5±0.1 

15.0 ± 1.5 8;5±0.8 

2.3 ±0.3 4.7 ±0.7 
<1 <l <1.5 

614 11 ±2 

10.0 ±1.5 3.0 ± 0.5 
16.5±1.5 36 ±2 

<0.7 21.8 ± 8 
<0.08 <0.1 
<0.07 <0.08 

5.2 ±0.5 9.5±0.9 
1.6 ± 0.3 2.0 ± 0.4 

<0.07 1.5±0.14 
<3 <3 

<1 <l < 1.5 
<3 <3 <3 

< 3.8 . <4.7 <4.5 

<5.7 <7.1 <7 

<2 <4 <0.3 

<2 <4 <0.3 

<7.4 <1.8 

13±6 11 ±6 
<0.4 3.4 ± 1.5 

38±19 26 ± 15 

24111 13±5 
2414 1514 

<2 <3 <0.3 
14 ±l 9±1 
4±1 19±2 

* Misure effettuate presso il Laboratorio Misure Ambientali e Metrologia delle radiazio­
ni jLonizzanti de]: CRE ENEA CASACCIA. 

** Trattasi di campioni molto piccoli.. 

-l 
.~~BELLA Il - Attività specifica (Bq Kg ) in roccia e materiali già 
in opera nel LI<GS. 

---------- ---.-.-.--1---------t---------; 
401< 212Pb 214BI 

ROCCIA 35 ~: 6 1.9 ± 0.6 1.7 ± 0.5** 

CALCESTRUZZO 30 :!: 3 5.l ± 2 20 ± 3.2 (4 ) 

pareti lab. 13 

SACCI PTL 42S 2.47 :t 17 3l ± 48 ± 3 
0cemento usato per 
le pareti del lab. B) 

ANCORFIX 161 :t 13 25- ± 2 19 ± 2 
INIEZiONE 

** La metà dei vaiori de'lle concentrazioni dei campioni inclusi 
nella media, pur avendo concentrazione < 1Bq/Kg, sono stati 
considerati pari a 1Bq/Kg. 
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Fig.2 - Laboratorio Nazionale del Gran SasSo d'Italia 

3. - CONCLUSIONI 

Dall'esame delle Tabelle I e II S1 può dedurre che i materiali sicuramente da scarta-

re sono II? lane di vl?tro e di roccia, insiemE~ al termoisolante Alita nE~ro. Tutti gli 

altri matenali possono usarSl Sl?llZa procurare consistenti aumenti della radi.oattiv:ltà 

gamma. Rl?sta inteso chI?, ove si trovassero materiali ~migliori di quelli indicati Hl 

Tabella I, essi andrebbero usati. 
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